
Arriva  lo  “Sbarazzo”,  super
offerte dei negozi del centro
sul Sentierone
Domenica 17 marzo nei negozi di Bergamo sul Sentierone arriva
lo ‘Sbarazzo’, una giornata dedicata alle super offerte di
fine saldi dei negozi del Centro I negozi allestiranno degli
stand  per  presentare  i  propri  articoli  in  offerta  super
scontata.  L’iniziativa  è  promossa  da  Comune  di  Bergamo,
Distretto Urbano del Commercio e Associazione BergamoInCentro

«La  stella  ti
invita!…Incontra  la
missione»:  64mila  euro  dal
cuore  dei  bergamaschi  alle
missioni
La campagna di Natale 2018 promossa dal Centro Missionario
Diocesano  «La  stella  ti  invita!…Incontra  la  missione»  in
collaborazione con Ascom Bergamo, Il Telaio della Missione-
Onlus  e  Websolidale  ha  avuto  un  largo  consenso  e  ampio
coinvolgimento da parte dei bergamaschi che ormai da quindici
anni, durante il periodo natalizio, cercano di aiutare le
realtà che vivono situazioni difficili in diverse parti nel
mondo.  Tante  e  diverse  sono  state  le  iniziative  proposte
durante l’intero svolgimento della Campagna.
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64.000,00 euro sono stati destinati alla solidarietà! 55mila
euro  a  favore  dei  tre  progetti  sostenuti:  alla  storica
struttura della Ciudad de los Niños nella città di Cochabamba
in Bolivia (20mila euro) per consentire agli adolescenti un
accompagnamento  nella  società  una  volta  usciti  dalla  casa
famiglia,  al  Patriarcato  di  Gerusalemme  in  Terra  Santa
(15mila) per il sostegno, la formazione e l’educazione dei
giovani cristiani e infine alle Suore delle Poverelle (20mila
euro) per attrezzare con macchinari più adeguati, la sala
parto del piccolo ospedale della città di Kinshangani nella
Repubblica Domenicana del Congo.
I restanti 9mila euro sono stati devoluti a tre missionari
riconosciuti con il Premio Papa Giovanni XXIII: Suor Vera
Ravasio delle Suore Orsoline di Somasca, missionaria nelle
Filippine che sta spendendo la sua vita per la cura delle
giovani generazioni, Padre Benigno Franceschetti, missionario
Saveriano in Camerun che accompagna e sostiene il cammino
vocazionale  dei  giovani  che  gli  sono  affidati,  Mario
Mazzoleni,  missionario  laico  in  Bolivia,  impegnato  nella
gestione di alcune opere sociali in favore della rieducazione
di giovanissimi che hanno commesso reati.

L’unione fa la forza e grazie a molti volontari (circa 150)
che  hanno  offerto  il  loro  preziosissimo  apporto,  è  stato
possibile ottenere anche quest’anno un ottimo risultato. Oltre
alle classiche e tradizionali iniziative come il Concerto di
Natale, la vendita dei Panettoni della Solidarietà, la vendita
a Oriocenter dei presepi che provengono dal mondo, la Capanna
di Natale in centro città, il servizio di confezionamento
regali all’Iper di Seriate, la promozione della campagna sui
mezzi ATB e TEB, si sono aggiunte nuove proposte come le
bustine  della  Tisana  della  solidarietà  realizzate  in
collaborazione con l’Istituto comprensivo Caroli di Stezzano e
la We Run, una staffetta solidale di 24ore che ha coinvolto
1.000 atleti in tutto il territorio provinciale a cui si è
aggiunto un gran numero di volontari per l’assistenza nelle
tappe che ha permesso di raccogliere 12.534 euro.



Una sottolineatura particolare va posta sulle cartoline della
solidarietà, rese possibili grazie al concorso artistico al
quale hanno aderito molte scuole di ogni ordine e grado: anche
quest’anno  è  stato  raggiunto  un  ottimo  risultato.  16071
cartoline  sono  state  spedite  dal  sito  di  Websolidale,
permettendo  di  raccogliere  16.071euro.

«Dopo quindici anni possiamo ancora dare prova della grande
generosità che caratterizza la terra bergamasca alla quale non
possiamo che dire un grande grazie per il contributo che hanno
dimostrato  anche  questa  volta.  L’intera  campagna  di
solidarietà si conferma uno strumento prezioso di dialogo e
sensibilizzazione  del  territorio,  coinvolgendo  non  solo  le
parrocchie ma anche il mondo del commercio, delle istituzioni
e  della  scuola.  Questo  è  il  segno  di  una  Chiesa  che,
dialogando con il territorio, cerca di promuovere processi di
solidarietà e fratellanza.» – dichiara don Andrea Mazzoleni,
direttore del Centro Missionario.

Si ringraziano per il sostegno all’iniziativa: i numerosissimi
volontari, le parrocchie e gruppi missionari della Città e
Diocesi, il Conservatorio di Bergamo, il Teatro Donizetti,
l’Ufficio Scolastico Territoriale di Bergamo, gli insegnanti e
gli  alunni  che  hanno  partecipato  al  concorso  al  concorso
artistico, ADASM FISM, l’ufficio diocesano di IRC, la Comunità
Ruah, la Federazione Italiana Venditori Ambulanti, ATB-TEB, il
Gruppo  Alpini  Petosino,  SACBO  Aeroporto  di  Orio,  ASPAN,
Fondazione Banca Popolare di Bergamo, Fondazione Cav. Lav.
Carlo  Pesenti,  Fondazione  Credito  Bergamasco,  SIAD,
Seriopalst,  Zanetti  spa,  FRAMAR,  Montello  spa,  Ubibanca
(filiale via Camozzi), Riverplast, Vaep, Martinelli Ginetto,
Garden Center, Scuolaufficio, Qualcosa in più – buona stampa,
L’Eco di Bergamo e Bergamo TV, SESAAB, la Comunità del Mais
spinato di Gandino, la Parrocchia Sant’Alessandro in Colonna,
Oriocenter,  Iper  di  Seriate,  il  Comune  di  Bergamo,  la
Provincia di Bergamo, il Museo Diocesano Bernareggi, il Museo
Africano della Basella di Urgnano, la Torre del Sole, il parco



Avventura  di  Selvino,  l’Associazione  WeRun,  gli  esercizi
commerciali che hanno messo in vendita presso le loro sedi i
presepi solidali.

 

 

Rischio  chiusura  per  gli
impianti di rifornimento
E’  iniziato  lo  stato  di  agitazione  anche  dei  benzinai
bergamaschi per le vicende che caratterizzano sia il versante
della fatturazione elettronica, sia quello delle commissioni
sulle carte di credito.

In primo luogo il problema della fatturazione elettronica non
è terminato con l’inizio dell’anno ma bensì sta portando delle
complicazioni  nuove.  In  particolare,  la  fatturazione  dei
carichi di carburante

avvenuti  negli  ultimi  giorni  dell’anno  e  fatturate
elettronicamente  nei  primi  giorni  del  2019  comporta
l’indetraibilità dell’Iva nell’anno di competenza, quindi un
aggravio  di  costi  legati  alla  maggiore  tassazione  che  i
gestori di carburante subiranno quest’anno.

Questo sta allarmando una categoria che da anni sta soffrendo
sia  per  i  margini  molto  bassi  sia  per  delle  condizioni
contrattuali molto difficili con le compagnie petrolifere.

Un elemento in più della problematica è anche la formazione di
code per la fatturazione elettronica, che si somma a questa
situazione difficile con il rischio di chiusure a raffica di
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gestori di pompe di benzina per mancanza di liquidità.

Le  misure  di  agitazione  riguardano  il  versante  delle
commissioni  per  carte  di  credito.

Le principali federazioni nazionali hanno già annunciato lo
stato di agitazione con i primi provvedimenti, che verranno
presi  dal  1  febbraio,  tra  cui  l’emissione  della  fattura
elettronica  solo  dietro  il  pagamento  effettuato  attraverso
ordine  di  bonifico  anticipato  o  assegno  circolare,  mentre
incombe lo sciopero il prossimo 6 febbraio.

Il presidente dei benzinai di Ascom Bergamo Confcommercio,
Renato Mora, nota che: “La situazione della categoria si fa
sempre  più  complicata  perché  si  attendeva  l’utilizzo  del
credito  d’imposta,  invece  questo  non  è  più  possibile.  La
questione riguardante l’Iva e la più importante: in questo
momento non possiamo dedurre l’Iva delle fatture di fine anno
ma dovremo aspettare alla fine del prossimo trimestre e l’Iva
in eccesso diventa un redditto sul quale dobbiamo pagare le
tasse e questo comporta un rischio di liquidità. In più i
gestori sono costretti a pagare alla scadenza del trimestre,
quindi al 16 febbraio prossimo, anche l’eccedenza di Iva del
fine anno. Tutto ciò costringe molti gestori, che di solito
sono famiglie, a farsi prestare del denaro per anticipare le
tasse che verranno compensate con le scadenze fiscali del
2020”.



Saldi  al  via  sabato,  si
spenderanno  140  euro  a
persona
Da  sabato  5  gennaio  anche  a  Bergamo,  come  in  tutta  la
Lombardia, sarà possibile fare acquisti a prezzi scontati.

Secondo  i  calcoli  di  Confcommercio,  il  giro  di  affari
complessivo  sarebbe  di  circa  5  miliardi,  mentre  oltre  15
milioni di famiglie saranno interessati alle occasioni.

La spesa media prevista, anche a Bergamo, dovrebbe aggirarsi
tra i 280 e i 325 euro a famiglia e la spesa pro capite in
abbigliamento, calzature e accessori tra i 122 e i 140 euro.

Sui saldi invernali pesa il Black Friday, che quest’anno ha
spinto molti a fare acquisti scontati anticipati. «Questo è
stato l’anno in cui più si è sentito l’impatto del Black
Friday – spiega Oscar Fusini, direttore di Ascom Bergamo –.
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Molti  a  novembre  hanno  abbassato  i  prezzi  e  questo  ha
determinato una stasi delle vendite sino a 10 giorni prima di
Natale. Adesso la stagione parte con gli sconti che numerosi
punti vendita hanno già anticipato in forma privata. C’è un
problema di regole e di sostenibilità. I grandi competono con
i piccoli con regole diverse di ingaggio, a iniziare dall’e-
commerce, che dovrà essere regolato ricorrendo alla web tax».

Lecito domandarsi se nelle condizioni attuali hanno ancora
senso le vendite scontate di fine stagione. «Sì – risponde
Fusini – se però le si porta più avanti, a fine gennaio, e si
tiene “sotto protezione” il periodo di Natale». Quanto alle
previsioni per questa stagione, «non siamo ottimisti – chiosa
il direttore di Ascom –. Il Black Friday ha sottratto risorse,
ci auguriamo che le vendite siano al livello dello scorso
anno».

Per  il  corretto  acquisto  degli  articoli  in  saldo,  Ascom
Confcommercio  Bergamo  ricorda  alcuni  principi  di  base:  la
possibilità di cambiare il capo è generalmente lasciata alla
discrezionalità del negoziante, a meno che il prodotto non sia
danneggiato; non c’è l’obbligo della prova dei capi; le carte
di credito devono essere accettate da parte del negoziante; i
capi proposti in saldo devono avere carattere stagionale o di
moda ed essere suscettibili di notevole deprezzamento se non
venduti entro un certo periodo di tempo; il negoziante ha
l’obbligo di indicare il prezzo normale di vendita, lo sconto
e il prezzo finale.

Feste di fine anno: Un giro
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d’affari da 750 milioni
I consumi sono in timida ripresa per il terzo anno consecutivo
e  le  feste  fanno  crescere  turismo,  ristorazione  ed
enogastronomia.  Secondo  le  stime  di  Confcommercio  ogni
famiglia avrebbe speso in media 1.400 euro per acquistare
regali, generi alimentari e viaggi, cifra che, moltiplicata
per i 466 mila nuclei familiari in città e provincia, porta a
quantificare un business che tocca i 750 milioni di euro. Solo
per  i  regali  da  mettere  sotto  l’albero  ogni  bergamasco
quest’anno ha speso 171 euro, che significa, nel complesso,
doni natalizi per 188 milioni di euro.

Nonostante le perdite sofferte dal commercio negli anni più
difficili, da tre anni a questa parte l’inversione di tendenza
c’è stata. Nel 2017 la media pro capite per i regali di Natale
è stata di 166 euro, l’anno precedente di 164, quest’anno di
171.

“La  ripresa  c’è,  anche  se  lenta.  Registriamo  una  doppia
tendenza. Se da un lato la percentuale di famiglie che vivono
al di sotto della soglia di povertà, e quindi hanno difficoltà
nella spesa, è cresciuta, dall’altro il recupero occupazionale
degli ultimi anni ha portato ad aumentare il reddito, facendo
crescere il numero delle persone disposte a spendere di più -
commenta  Oscar  Fusini,  direttore  di  Ascom  Confcommercio
Bergamo-. I consumi restano bassi, non raggiungono i livelli
pre 2009, ma registriamo alcuni indicatori positivi. Il numero
delle persone che hanno fatto acquisti è aumentato e anche la
spesa  complessiva  per  le  vacanze  di  fine  anno  è  più
consistente  del  passato”.  Certo,  il  panorama  va  cambiando
velocemente. “La grande distribuzione sente sempre più il peso
dell’e-commerce,  che  quest’anno  sin  dal  Black  Friday  ha
registrato un boom di vendite -continua Fusini-. Ma il piccolo
commercio  regge  ancora,  con  una  persona  su  due  che  lo
preferisce agli acquisti online e nei centri commerciali”.
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Tre  i  canali  in  crescita  indicati  da  Confcommercio:  Il
commercio  elettronico,  che  è  in  forte  incremento  con  una
persona  su  due  che  compra  almeno  un  articolo  in  Internet
(50,8%), la grande distribuzione che segna il livello più alto
in questo momento (74,1%) e i negozi di vicinato, preferiti
dal 57,7% dei consumatori. Per le feste di fine anno al top
dei  generi  più  venduti  ci  sono  i  prodotti  alimentari,
giocattoli e giochi per bambini, vini e liquori, smartphone e
giochi elettronici, gioielli, pc, viaggi. Hanno invece perso
quota i capi di abbigliamento, i prodotti per la cura della
persona, le calzature e gli articoli sportivi.

Regge il turismo di Natale:
“Sold out” i ristoranti, bene
gli alberghi
Sarà un Natale di festa per ristoratori e albergatori che
vedono le prenotazioni per la vigilia e capodanno in linea con
quelle dell’anno scorso o addirittura in lieve aumento.
In città le prenotazioni di alberghi per l’ultimo dell’anno
sono già al 50% e si prevede un incremento mentre ci si
avvicina alla vigilia.

“Natale è tranquillo per quanto riguarda le prenotazioni e
difficilmente ci saranno delle variazioni. Invece per l’ultimo
dell’anno siamo già al 50% di occupazione, ma è ancora tutto
da  costruire  e  chiaramente  i  conti  li  dobbiamo  fare  alla
fine”,  nota  Giovanni  Zambonelli,  presidente  Ascom
Confcommercio  Bergamo  che  aggiunge  “la  clientela  è
prevalentemente straniera e ci aspettiamo delle richieste last
minute,  anche  se  non  si  riesce  a  coprire  tutto  il  ponte
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dell’Epifania. L’offerta di alloggio a Bergamo è variegata,
come anche la richiesta, e a seconda della categoria si può
spendere fra gli 80 ai 100 euro a notte per una camera doppia
con colazione”.

“La  maggior  parte  dei  visitatori  saranno  famiglie  che  si
fermano due-tre notti e che oltre a scoprire la città -con
preferenza Città Alta- si spostano a Milano”, continua il
presidente  che  evidenzia  la  necessità  di  promozione  del
territorio della bergamasca come meta turistica anche tra gli
italiani perché: “Bergamo non è ancora di richiamo per Natale
e dobbiamo investire per promuovere la città sopratutto per i
turisti italiani: dobbiamo collegarla meglio sotto l’aspetto
della  ferrovia,  dobbiamo  trasformarla  in  una  destinazione
turistica sia per stranieri che italiani e dobbiamo farla
conoscere  oltre  che  come  mera  escursione,  come  luogo  di
villeggiatura per due-tre giorni con un effetto traino anche
sulla provincia”.

In  molte  zone  della  bergamasca  c’è  già  il  “pieno”  nei
ristoranti sia per Natale che per l’ultimo dell’anno. Non sono
pochi i ristoratori che propongono menù ricercati e raffinati,
anche se la tradizione con piatti tipici non passa mai di
moda.

La  presidente  del  Gruppo  Ristoratori  di  Ascom,  Petronilla
Frosio, dichiara che “tutti i ristoranti lavorano in questo
periodo ma non è una novità, perché da due anni si nota un
aumento  sui  numeri  della  ristorazione.  In  mezzo  a  tante
incertezze -sorride Frosio- la pancia piena è una certezza.
Riguardo  il  menù  noi  cerchiamo  un  bel  equilibrio  tra
tradizione e innovazione. Bisogna sempre accontentare tutti,
non si può estremizzare i piatti e usare dei prodotti che
mangiano in pochi, ma in ogni caso cerchiamo di rispettare la
tradizione. Ad esempio i tortellini di cappone in brodo non
mancano mai, per me sono Natale”. Riguardo le prenotazioni
degli alberghi Petronilla Frosio nota che “gli alberghi in
montagna vanno meglio rispetto a quelli della città dove c’è



più calma in queste vacanze. Dopo Natale però, comincia un bel
movimento. Noi abbiamo lavoro legato anche a chi arriva e a
chi parte da Orio -di solito dall’Inghilterra, la Francia e la
Germania- e fa la settimana bianca e quindi decide di fermarsi
qualche giorno a Bergamo”.

Benissimo le prenotazioni al lago che registrano un lieve
incremento: Al Cocca Hotel di Sarnico le prenotazioni per
Natale sono in leggero aumento rispetto allo scorso anno. Il
menù è della tradizione (cappelletti ecc.). Per Capodanno la
proposta è a pacchetto: soggiorno – spa e cenone ed è tutto
esaurito, come sempre.

A Lovere, che è stato riconosciuto come il borgo più bello da
visitare durante le festività, e a Lovere Resort & Spa è tutto
completo sia per Natale che per capodanno, mentre c’è ancora
qualche posto per il pranzo di Natale al ristorante Pinocchio
che fa parte del complesso alberghiero.

“Sold out” anche a Selva di Gelso a Clusone sia per Natale che
per Capodanno, anche se il proprietario dell’albergo e chef
della trattoria gourmet, Ivano Gelsomino, sottolinea che “il
problema non si nota a Dicembre ma nei mesi dopo le feste
quando le strutture nelle valli bergamasche fanno fatica a
lavorare, mentre in città l’andamento è diverso”.

Al ristorante Cadei di Foresto Sparso si va sui piatti della
tradizione: coniglio, capretto e l’immancabile polenta. “Le
prenotazioni vanno benissimo – dice Andrea Cadei – saranno due
settimane di fuoco. Siamo già al completo sia per Natale che
Capodanno e ci sono molte prenotazioni anche a Santo Stefano.
Avremo molte compagnie da fuori Bergamo, da Milano, da Como.
Molti sono clienti abituali che colgono le occasioni di festa
per venire a trovarci”.

In  linea  con  quelle  dell’anno  scorso  le  prenotazioni  per
l’albergo ristorante Della Torre a Trescore Balneario e in
leggero  aumento  quelle  per  Capodanno.  “Non  proponiamo  il



cenone,  ma  un  menù  ricercato”,  commenta  lo  chef  del
ristorante,  Diego  Pavesi.

Sulla stessa linea anche i ristoranti di città: Prenotazioni
come l’anno scorso per l’osteria Al Gigianca e come osserva
Luigi Pesenti “per Natale c’è il completo, abbiamo dato ieri
l’ultimo tavolo. Capodanno va un po’ lento, abbiamo poche
prenotazioni ma è così da un po’ di anni, poi negli ultimi
giorni raggiungiamo il tutto esaurito. Molte prenotazioni per
il 31 arrivano il giorno prima”.

Anche nella bassa bergamasca i ristoranti lanciano segnali
positivi. Il ristorante stellato Saraceno a Cavernago è già al
completo da più di una settimana, in linea con l’anno scorso.
Per Natale c’è un menù innovativo che cambia ogni anno con
piatti come sfere di gambero rosso e risotto agli agrumi,
oppure piatti con il tartufo bianco, mentre per Capodanno non
si propone il classico cenone ma i clienti possono gustare
piatti molto esclusivi come il risotto in un paesaggio marino,
con calamaretti, frutti di mare, piccoli crostacei, che come
spiega Maria Morbi, patron e sommelier nonché moglie dello
chef, Roberto Proto, “viene mantecato con il plancton marino
vegetale, il fitoplancton, un prodotto di nicchia che non si
trova nella grande distribuzione”.

A Bergamo sarà ‘Black Week’
non solo ‘Black Friday’
Il mondo del commercio e i fashion addicted sono in fermento.
Anche i Bergamaschi si stanno preparando all’appuntamento con
il  Black  Friday,  il  ‘venerdì  nero’  in  cui  si  possono
acquistare a prezzi scontati numerosi generi di prodotti, nei
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negozi fisici e in quelli on line. Ma in realtà è più corretto
parlare di ‘Black Week’ perché le occasioni in molti negozi si
estenderanno  da  venerdì  a  domenica,  e  in  alcuni  casi  si
potranno trovare già da oggi.

Secondo le stime di Ascom Bergamo il giro d’affari complessivo
potrebbe  andare  dai  43  ai  50  milioni  di  euro,  solo  per
abbigliamento e calzature e coinvolgere il 60% dei negozi
tradizionali,  oltre  ovviamente  agli  store  on  line.  I
commercianti  sono  divisi  tra  chi  fa  resistenza  a  una
tradizione  che  ‘non  c’entra  nulla  con  il  nostro  Paese  e
danneggia  le  vendite  dei  piccoli  negozi’  e  chi  ‘cavalca
l’onda’ e la coglie come una opportunità per stimolare le
vendite e vedere entrare dalla porta qualche cliente nuovo. È
il caso di Marco Sartori di Landisport a Bergamo: “La gente se
lo aspetta e noi ci adeguiamo – dice -. Faremo gli sconti da
venerdì  a  domenica  e  ci  aspettiamo  un  buon  riscontro,
soprattutto se nel weekend ci sarà bel tempo e quindi molto
passaggio  in  centro.  Ogni  occasione  di  vendita  va
assolutamente colta. Il problema sarà dopo, quando i prezzi
torneranno pieni, a poca distanza dai saldi”.

Il comparto degli elettrodomestici, salvo rare eccezioni, è di
diverso avviso. Con la concorrenza della grande distribuzione
e  dei  grandi  marchi,  fare  sconti  in  condizioni  in  cui  i
margini  sono  già  bassissimi  significherebbe  perdere
ulteriormente guadagno.“Se vendiamo a un prezzo più basso un
articolo, vendiamo in perdita”, sintetizza Antonio Campana del
negozio C&D elettronica di Bergamo.

Ad ascoltare i dati, a Bergamo i commercianti scelgono di
aderire a questa iniziativa, applicando sconti su tutti i
prodotti, o solo su alcuni, per conquistare nuovi clienti e
cercare di mantenerli nel tempo.

 



Arredamento  e  design:  Torna
il  Salone  del  Mobile  alla
Fiera di Bergamo
Design, arredamento, qualità: Il Salone del Mobile torna alla
Fiera di Bergamo con nuove proposte e molti eventi per gli
appassionati dello stile Made in Italy. Dal 10 al 12 e dal 16
al 18 novembre prossimo va in scena la 16a edizione della
manifestazione firmata Promoberg.

Alta  qualità  delle  ambientazioni  proposte,  innovazione
continua  ed  eventi  collaterali,  sono  le  caratteristiche
vincenti del Salone dedicato all’arredamento e al design.

Eventi che entrano in scena già all’apertura della kermesse
(sabato  10  novembre:  10.30-20,  inaugurazione  ufficiale  ore
11), con un’importante novità (6.000 euro in buoni spesa) e un
big del panorama enogastronomico italiano, Davide Oldani.

Tra i primi del settore a introdurre eventi ad integrazione
della ricca ed elegante parte espositiva, gli appuntamenti
proseguono  domenica  11  novembre  (sfilata  di  moda)  e  nel
secondo week end (aperitivo extra large e incontro con la top
blogger Camilla Bellini).

Tolto l’omonimo fuori quota meneghino, il Salone orobico è tra
i più significativi nel panorama nazionale e il più importante
del  Nord  Italia  tra  quelli  che  si  rivolgono  al  grande
pubblico. Nato sedici anni fa da una costola della Campionaria
(la “fiera delle fiere” di Promoberg), il Salone del Mobile
trasforma per sei giorni il polo fieristico nel più importante
ed  elegante  show  room  del  settore,  per  quello  che  è  un
consolidato  riferimento  per  tutti  i  player  dell’importante
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comparto:  produttori,  distributori,  artigiani,  designers  e
arredatori,  che,  dopo  la  kermesse  milanese  dedicata  agli
operatori, scelgono Bergamo per presentare le ultime tendenze
e  novità  (tra  cui  molte  in  anteprima  assoluta)  al  grande
pubblico.

I tanti appassionati alla ricerca dello stile Made in Italy
hanno la grande opportunità di poter confrontare, in un unico
show room di 13mila metri quadrati di superficie allestito con
eleganza e nei minimi dettagli, 125 brand rappresentativi del
meglio del settore per arredare la propria abitazione in modo
personale ed esclusivo.

“Il Salone del Mobile – evidenzia Luigi Trigona, Segretario
Generale Ente Fiera Promoberg – è un’autorevole e prestigiosa
vetrina del settore per un pubblico selezionato e competente.
In questi sedici anni abbiamo visto affermarsi una tendenza
sensoriale: la casa si riempie di cose da toccare, colori che
creano  emozioni,  armonie  che  ciascuno  vede  con  un’ottica
diversa, esperienze e memorie che richiedono i loro spazi.”

Lorenzo Cereda, il presidente del Gruppo Mobili e Arredamento
Ascom Confcommercio Bergamo sottolinea: “Anche quest’anno il
Salone  del  Mobile  si  presenta  in  maniera  ottimale.  Sono
presenti le grandi firme, soprattutto di cucine, con stand
molto impegnativi: basta solo pensare al lavoro svolto per
montare le cucine che dopo quattro giorni verranno smontate.
Il Salone del Mobile continua a essere uno dei pochi eventi
del mobile di un certo livello”. Sulla situazione del mercato,
Cereda spiega che “a livello nazionale c’è stata una ripresa
rispetto all’anno precedente, in funzione del bonus mobili del
quale la nostra categoria è molto soddisfatta, perché è un
volano per l’economia sia per i piccoli artigiani commercianti
sia per gli immobiliari. A livello regionale – conclude Cereda
– il trend è abbastanza positivo, soprattutto per cucine e
bagni, con un incremento rispetto all’anno scorso del 5%-7%.
Importante il cambio generazionale in atto, che sta abbassando
l’età media della nostra categoria”.



Promoberg per il Salone del Mobile ha il sostegno dei Main
sponsor  Ubi  Banca  e  Credito  Bergamasco  Banco  Bpm  e  della
Camera  di  Commercio  di  Bergamo,  storica  partner  dell’ente
fieristico.

Per  il  programma  completo  e  maggiori  informazioni:
www.fieradelmobile-bergamo.it
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Affitti  case  per  vacanza.
Domani  entra  in  vigore  il
Codice  Identificativo
Regionale 
A partire da domani, 1 novembre, entra in vigore il Codice
Identificativo Regionale per le case e gli appartamenti per
vacanza, compresi gli alloggi o porzioni degli stessi dati in
locazione per finalità turistiche. Gli uffici di Ascom sono a
disposizione  ai  numeri  tel.  035.4120340  ata@ascombg.it  –
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035.4120202 giorgio.lazzari@ascombg.it

Partono  oggi  gli  incontri
Ascom  con  gli  imprenditori
sulla  fatturazione
elettronica
La prima tappa del “tour” di Ascom dedicata alla fatturazione
elettronica è fissata per stasera a Bergamo.

Tutti gli imprenditori, piccoli e grandi, si informeranno su
tutte le novità riguardo la e-fattura che dal 1 gennaio 2019
diventerà obbligatoria e riguarderà la totalità degli scambi
commerciali.

Le manovra sarà spiegata in nove tappe nei mesi di ottobre e
novembre a tutti gli imprenditori del terziario, associati e
non.

Ogni appuntamento libero e gratuito, previo accreditamento, ha
un taglio pratico, ciò per affrontare l’adempimento in modo
adeguato.

Gli  incontri  prendono  inizio  alle  ore  20.45  e  vedono  la
presenza dei vertici dell’associazione, dei funzionari e dei
responsabili delle sedi territoriali.

Per ulteriori informazioni consultare il sito di Ascom

Calendario  Incontri  Fatturazione  elettronica  ottobre  –
novembre 2018:
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16 ottobre Bergamo Auditorium Casa del Giovane – Via Mauro
Gavazzeni 13

22 ottobre Treviglio Auditorium Centro Civico – Via Largo
Marinai d’Italia

30 ottobre Zogno Oratorio San Giovanni Bosco – Via 11 febbraio
, 11

5 novembre Albino Auditorium Mario e Benvenuto Cuminetti – Via
Aldo Moro 2/4

12 novembre Trescore B. Oratorio San Giovanni – Via Locatelli
108

14 novembre Sarnico Auditorium comunale – via Roma 54

19 novembre Romano L. Sala Muratori – Via Rubini, 19

21  novembre  Osio  Sotto  Delegazione  Ascom  –  Piazzetta  Don
Gandossi, 1

26 novembre Clusone Delegazione Ascom – Via San Vincenzo de
Paoli 18/20


